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STILISTI IN CONCORRENZA CON PARIGI 

Luisa Spagnoli (1877 – 1935)  

Dopo l’avventura di Rosa Genoni, nel 

primo dopoguerra  si afferma 
 

Luisa Sargentini Spagnoli, che è 

stata un’imprenditrice creativa:  

 attiva fin dal 1909 nella produzione 

del cioccolato  (i Baci Perugina) 
 

 Dal 1923, in collaborazione con il 

compagno Giovanni Buitoni, inizia 

l’allevamento di  conigli d’angora 

che non vengono uccisi e neanche 

tosati, ma pettinati per ricavare la 

lana d'angora per i filati.  
 

 Nasce il sobborgo di Santa Lucia 

l'Angora Spagnoli per le creazioni 

di scialli, boleri e indumenti alla 

moda. che sono segnalati come 

«ottimi prodotti» alla Fiera di Milano  



LUISA SPAGNOLI : BACI E CONIGLI 

o L’azienda apre un villaggio per i 

dipendenti con case, nido, 

piscina… 

o Si trasforma l’attività da 

artigianale a industriale e si    

dà inizio alla catena di       

negozi attivi in tutto il mondo 

 

 8.000 allevatori mandavano a Perugia per 

posta il pelo pettinato via da almeno 250.000 

conigli. 

 Negli anni ‘40 la ditta Spagnoli offriva ai 

dipendenti per Natale matasse e tessuti per 

4000 £ 

 Dopo la sua morte il figlio Mario brevetta il 

pettine per la raccolta della lana e la pinza 

per tatuare i conigli  

 



VILLAGGI OPERAI DELLE AZIENDE TESSILI 

Il villaggio voluto da L.Spagnoli non era il primo e unico villaggio 
operaio. Gli alti profitti delle manifatture tessili avevano alimentato 
la filantropia di molti imprenditori e la nascita dei villaggi operai 
con abitazioni, scuole, chiese, servizi, stabilimento… 

1872 - 1896 – Nuovo  Quartiere Operaio Lanerossi, Schio (VC)  

1875 -1912 – Villaggio  Leumann (TO) Un modello di  liberty 

Dal 1877 – Villaggio  Crespi, Crespi d'Adda (BG) Patrimonio Unesco...  

 

Case dei pensionati 

– Villaggio Lanerossi 

Schio 

Villetta bifamiliare – Crespi 

d’Adda 

Abitazione operaia – 

Villaggio Leumann 



CRESPI D’ADDA  

.                Il Villaggio di Crespi  d’Adda, costruito dal 1877, 

presenta in modo evidente le gerarchie sociali dei primi del ‘900 

Panoramica di 

Crespi 

d’Adda. 

Patrimonio 

Unesco   

La villa di un 

dirigente 

 

 L’ingresso del 

cotonificio 

La villa del 

medico sulla 

collina  



ALTA MODA  IN CONCORRENZA CON PARIGI 

Nel secondo dopoguerra  la                   

città epicentro dell’alta moda                               

è Roma con due atelier: 
 

 Sorelle Fontana , fondata  

 nel ‘43, dalle tre sorelle:                         

Zoe, Micol e Giovanna.                                                   

Il loro atelier è il primo a dare impulso al               

Made in Italy.  
 

 Renato Balestra, dopo aver lavorato per 

Emilio Schuberth, apre il suo atelier nel 

‘59. Inventa il blu Balestra, che 

caratterizza molti dei suoi abiti. 
 

 Le Sorelle Fontana e Balestra vestono le 

più note attrici degli anni ‘40, ‘50, ‘60 

 R.Balestra 1924-2022 



L’ECCELLENZA ITALIANA SI IMPONE 

 Valentino Garavani (n.1932) 
fonda a Roma la sua azienda 
nel ‘57 

 Punta sull’eccellenza dei 
tessuti, del taglio, della 
confezione pur mantenendo 
un’alta vestibilità 

 Seleziona il rosso Valentino e 
il colore ancora oggi viene 
richiamato con il suo nome  

 I suoi abiti raffinati, classici, 
eleganti e lussuosi, sono stati 
indossati da attrici, donne di 
Stato… VIP 



UN LUSSO INTERNAZIONALE 

La maison di Valentino è stata venduta nel 2012 al 
marchio Mayhoola for investments del Qatar che ha 

acquisito anche il marchio  M Missoni 



I GRANDI MAGAZZINI CAMBIANO CLIENTELA 

Anche i grandi magazzini hanno un’evoluzione: tra gli anni 

Venti e il secondo dopoguerra non sono più frequentati dalla 

media borghesia, ma si rivolgono ad una clientela popolare. 
 

 Upim 1928 

 Standa 1938 

 All’Onestà 1948 

 Coin (anni ‘30-’60) 



COIN, IL COLOSSO DEI GRANDI MAGAZZINI 

 Coin venne fondata nel 1916 a Pianiga,                                     

da Vittorio Coìn, venditore ambulante                                            

di tessuti ed articoli di merceria.    

 Diede poi vita a negozi di abbigliamento e                          

biancheria 

 Tra il ‘27 e il ‘75 vengono fondati  grandi magazzini  in 14 città 

 Il 27 marzo 1970 il punto vendita di  Mestre subisce un 

attentato dinamitardo, in cui si scoprirà essere stato utilizzato 

lo stesso esplosivo della strage di piazza Fontana a Milano. 

 Il 17 gennaio 1986, il punto vendita di Venezia è devastato da 

un furioso incendio, in cui perdono la vita 5 persone 

 

 Nello stesso anno Coin è il primo dettagliante in Italia a 

sviluppare una carta fedeltà, la Coincard 



FUSIONI E ACQUISIZIONI PER LO SVILUPPO 

 Dal 2009 è acquisita per 40 milioni 
la catena UPIM, diventando la 
prima rete in Italia di distribuzione 
di abbigliamento con i marchi Coin, 
UPIM e Ovs, per un totale di 883 
negozi e grandi magazzini 

 Nell'ottobre del 2019, Marco 
Marchi, fondatore e presidente di 
Liu Jo, entra nell’azionariato di 
Coin Spa con una quota del 15.  

 Nel gennaio 2023 Marchi diventa 
presidente della società 

 Coin: è presente con 43 punti 
vendita in tutta Italia con le 
principali firme dell'abbigliamento e 
della bellezza di fascia alta e anche 
dell’home decor 

 

 



ALTA MODA E PRÊT-À-PORTER 

Tra il secondo dopoguerra e il boom avviene nella moda     

il cambiamento più importante:  

all’alta moda si affianca il prêt-à-porter 



CITTÀ DELLA MODA IN ITALIA 

Nel 1949 si costituisce il Centro italiano della moda Dino 
Alfieri, con il sostegno del Presidente della Snia Viscosa 

Franco Marinotti  e di Aldo Franciosi. 

Il Centro promuove sfilate a Venezia (Biennale) Como, 
ecc. e invita riviste (Vogue) e buyer soprattutto americani 

 

 Firenze  1951, G.B. Giorgini organizza a casa sua 
la prima sfilata della moda italiana poi a Palazzo Pitti  

 Roma  sede soprattutto delle sfilate d’alta moda 

 Milano  sede dagli anni ‘70 di sfilate collegate alle 
industrie tessili 

 

Si aggiungeranno nel tempo  

Zurigo, New York, Londra, Tokio… 

 



IL PRÊT-À-PORTER DI ALTO LIVELLO 

 Prada, fondata nel ‘13 da Mario e 

Martino Prada  a Milano, rilanciata 

nel 2°dopoguerra ha diffuso in 

Italia lo stile cosiddetto ugly-chic,il 

brutto considerato bello. 

 Negli anni ‘90 ha fondato la linea 

miu miu  
 

 Max Mara, fondata nel ‘51 a 

Reggo Emilia da Achille Maramotti, 

con lo scopo di coniugare industria 

e creatività, destinata alle donne 

della buona borghesia adotta il 

cappotto maschile cammello e i 

tailleur come brand distintivi. 
 

 

 

 



LE SFILATE DA FIRENZE A MILANO 

 Krizia (nome preso da uno dei 
dialoghi di Platone) presenta         i 
suoi modelli al SAMIA nel                 
‘57 a Milano.  

 Alla sfilata nel ‘64 a Palazzo     
Pitti    a Firenze porta una 
collezione di “rottura” in          
bianco e nero e vince il          
premio "Critica della moda”.  

 Nella seconda metà degli anni   
‘60, contribuisce allo spostamento 
delle sfilate da Firenze a Milano 
che diventerà così la capitale della 
moda e del  prêt-à-porter italiano. 

 Il marchio è stato acquistato dalla 
cinese Marisfrolg 

 

Maria Mandelli (1925-2015)          

al lavoro 



CITTÀ E DISTRETTI DELLA MODA 

La moda italiana risulta 

vincente su quella 

francese  tra le riviste 

(Vogue, Life, Harper’s 

Baazar…) e i buyer 

americani perché è 

meno costosa, più 

semplice e vestibile, 

usa tessuti di grande 

qualità e impiega 

manodopera di alto 

livello, concentrata nei 

distretti tessili. 

 



C’È UN DISTRETTO DELLA LANA? 

La lana è uno dei materiali usati da stilisti e marchi di grande 

distribuzione. I nomi più noti sono Lanerossi, Zegna,   

Marzotto, Loro Piana, F.lli Piacenza , F.lli Cerruti 



LA MAGLIERIA: DALLE FAMIGLIE  AGLI STILISTI 

Per decenni la maglieria è stata la regina dei lavori casalinghi 

per l’abbigliamento familiare: si lavoravano ai ferri                                    

maglioni, sciarpe, calze e guanti.                                              

Dal II Dopoguerra  anche nella maglieria si affermano gli stilisti. 
 

 
MISSONI  
Il brand Missoni nasce nel ‘53 da Ottavio 

Missoni e sua moglie Rosita, che aprono 

un piccolo laboratorio di maglieria a 

Gallarate e producono maglie a righe e 

zig zag coloratissime. 

STEFANEL 
fondata da Carlo Stefanel nel ’59 come 

maglificio Piave assume il nome con cui  

è nota nel 1980 



LA MAGLIERIA: DALLE FAMIGLIE AGLI STILISTI 

GRUPPO BENETTON 

 Fondato nel ‘65 a Ponzano Veneto da 

Luciano Benetton. 

Basa la produzione su pochi modelli 

prodotti in vari colori. Fonderà infatti 

la United Colors of Benetton.  

 La produzione è decentrata in piccoli 

laboratori artigianali.   

 La vendita avviene tramite negozi 

monomarca (di fatto in franchising) 

 Dagli anni ‘90 Benetton inaugura un  

sodalizio con la pubblicità e collabora 

con il fotografo Oliviero Toscani per 

manifesti e inserzioni di forte impatto 

sociale e culturale     



ÉPATER LE BOURGEOIS 



LANA E SETA IN LOMBARDIA 

 In Lombardia si producevano panni di lana 
fine fin dall’età comunale (XII-XIV sec.)  

 Allevatori di pecore da lana furono gli 
Umiliati con centri di produzione a 
Viboldone, Mirasole, Fossalto (LO), 
Vigalone (PV) e in Brianza. Si ha un  
declino dal XVI sec. e la produzione si 
sposta in Toscana, Vicentino e                                                                   
Biellese 

Bachicoltura, filatura e tessitura della 

seta si diffusero nell’alta pianura 

lombarda e nell’area di Lecco e 

soprattutto Como dal XVI sec. in 

relazione alle trasformazioni 

dell’agricoltura. Ci fu un declino               

in seguito alla crisi del ‘29 e .alla 

diffusione delle fibre artificiali (rayon) https://it.wikipedia.org/wiki/Museo_didattic

o_della_Seta_di_Como 



TRADIZIONI FAMILIARI E «SECONDA PELLE» 

Alcune case di moda, sorte nel settore «pelle» come 

laboratori artigianali già nei primi decenni del ‘900, 

dal dopoguerra  ampliano  le proprie attività dando 

vita ad aziende con  una rete commerciale 

internazionale. 
 

 Trussardi, fondata nel 1911 come laboratorio     

per la produzione di guanti in pelle, allarga la     

sua linea di pelletteria negli anni ‘70 al              

prêt-à-porter, ai profumi e a una linea di jeans 

d'alta moda.  
 

 

 Gucci, fondata nel 1921 da Guccio Gucci                                 

a Firenze, inizialmente produceva borse,                             

ha poi ampliato la gamma di prodotti dal 2015 
 



LE SCARPE ITALIANE FAMOSE NEL MONDO 

Anche altre botteghe/aziende partono dalla pelletteria (borse, 

scarpe, guanti) e si affermano in tutto il mondo per la qualità dei 

pellami e l’accurata lavorazione, vincente anche sull’Inghilterra. 
 

 Ferragamo è fondata a Firenze nel ‘27 da Salvatore 

Ferragamo come bottega artigiana di scarpe da donna 

destinate agli USA.  Negli anni ‘30 fa bancarotta, ma nel 

dopoguerra riesce a riprendersi e aprire negozi a Londra 

Roma, e New York fino a produrre borse, abbigliamento 

maschile e femminile anche in seta. 
 

 Tod's S.p.A. è fondata da Filippo Della Valle nel ‘20 e 

rilanciata a fine anni ‘60 a Sant’Elpidio. È specializzata                

nella produzione di calzature, abbigliamento e accessori                         

di lusso con i marchi Tod's, Hogan, Fay e Roger Vivier.                           

Ha conquistato con il suo stile informale celebrità come                 

Lady Diana, George Clooney e Julia Roberts.  

 



BORSE E VALIGIE PER VIAGGI E LAVORO 

Valextra fondata da Giovanni Fontana nel ‘37 
a Milano è una maison internazionale grazie al 
design innovativo e attento alla funzionalità, e 
una tecnica artigianale di alta qualità: 
 

 La prima cartella “24 ore” che crea il nome   
di borsa “24 ore” (compasso d’oro nel ‘54)  

 Il 1°porta monete con doppia valuta “Grip”  
 Il borsello da uomo “Tric Trac”,  
 la più ambita valigia da cabina “Avietta” e  
 la prima borsa a spalla da donna “Carita”. 
 

Rilanciata da nuovi azionisti nel  2000, e nel 
2013 (Emanuele Carminati Molina e la Neo 
Investment Partners) oggi, Valextra ha un 
crescente numero di boutique in tutte le più 
grandi città del mondo. 

 



FRATELLI ROSSETTI 

 Renzo Rossetti (1925-2010) nel ‘45 apre l’attività di 

calzolaio a Parabiago. All'epoca produceva calzature 

sportive, in vendita nel negozio "Brigatti" di Milano.  

 All'inizio degli anni ‘50 crea con il fratello Renato, 

l'azienda Fratelli Rossetti S.p.A. e insieme 

convertono la produzione in scarpe  classiche: 

ballerine da donna e scarpe  semplici da uomo. 

 Negli anni ‘60 la Fratelli Rossetti collabora con 

artigiani calzolai e crea i modelli di mocassini da 

uomo con i "fiocchetti"  

 Esportano negli USA e producono il mocassino 

estivo morbido "Yacht" e le scarpe in technicolor.  

 Negli anni ‘80  entrano nell'azienda i tre figli di 

Renzo, Circa dieci anni dopo nasce la linea   

"Flexa", scarpe casual da uomo.  

 Nel 2003 per i primi cinquant'anni di vita dell'azienda, 

viene emesso un francobollo dalle Poste italiane.  



SCARPE E TECNOLOGIA 

Geox, la “scarpa che respira” nasce in seguito a 

un’intuizione: in Nevada agli inizi degli Anni ‘90, 

durante un’escursione il fondatore dell’azienda Mario 

Moretti Polegato ha l’intuizione di bucare le suole 

delle sue scarpe per permettere il passaggio dell’aria. 

tornato in Italia brevetterà l’idea.                                         

Dal ‘95, anno della sua fondazione, Geox ha 

brevettato ben 55 tipi diversi di suole e tecnologie di 

traspirazione per indumenti. 

 



I DISTRETTI DELLA PELLETTERIA 

Le località tradizionali della produzione 

di scarpe sono state Firenze, Varese, 

Parabiago, Vigevano. 

Negli ultimi decenni si sono affermati 

nuovi distretti: 

• Le Marche, soprattutto per la 

produzione di scarpe sportive, è uno 

dei distretti più importanti d’Europa 

• La Toscana, la Campania, la Puglia, 

la Riviera del Brenta 

• La Lombardia dove, a Vigevano, c’è 

ancora una produzione significativa 

oltre che il Museo internazionale 

della calzatura 



PELLETTERIA  E  BORSE  FRANCESI 
 Hermès è un'azienda di accessori in pelle che 

ebbe inizio nel 1837, quando Thierry Hermès, 

sellaio, aprì a Parigi una bottega per finimenti 

da cavallo.  

 È sempre rimasta nelle mani dei familiari, che 

nel 1870, trasferirono l'attività in rue du 

Faubourg-Saint-Honoré, nella sede storica, e 

lanciarono l'azienda nel mondo della moda.  

 Nel dopoguerra con prodotti celebri come la 

cintura che prende spunto dal collare per cani 

e borse celebri come la Kelly sfoggiata da 

Grace Kelly nel ‘56 sulla copertina di Life e 

nell’’84 la Birkin  
 Foto Howard Sochurek 

o Louis Vuitton è una delle case leader nel mondo della moda 

internazionale e i suoi prodotti comprendono, oltre alle valigie     

di lusso, scarpe, orologi, gioielli, accessori, occhiali da sole e libri. 

È attiva dal 1854.  

 



LA CONCORRENZA FRANCESE CONTINUA 

Nonostante la vincente ascesa del Made in Italy gli 

stilisti francesi non declinano e si rilanciano con nuovi 

stili oscillanti fra il lusso e la trasgressione. 

• Jeanne Lanvin aprì la propria maison a Parigi nel 

1885, producendo abbigliamento per signore e 

bambine. Dal ’46 la maison passò alla figlia e nel 

‘58 al cugino Yves Lanvin e poi all’Oreal. 
 

• Pierre Cardin, (1922-2020) fondò la sua casa di 

moda nel ‘50 passando poi all'alta moda nel ‘53.  

• Divenne noto per il suo stile d'avanguardia 

ispirato all'era spaziale.  

• Preferì sempre forme e motivi geometrici, spesso 

ignorando le forme femminili.  

• Passò infine alla moda unisex, qualche volta 

sperimentale e non sempre pratica.  



BALMAIN: ALTA MODA E LOW COST 

 Pierre Balmain (1914 – 1982) 

attivo dal ‘45 è stato uno dei più 

influenti stilisti di Parigi. Dopo la 

sua morte si susseguono diversi 

direttori della maison fino ad Oscar 

de la Renta (1993 – 2001) 

 Si tratta di un marchio lussuoso, 

scelto da attrici famose (Kate Moss, 

Angelina Jolie, Penélope Cruz …) 

 Nel 2015 la casa Balmain 

collabora con il colosso                

svedese low cost H&M                         

per una limited edition                              

chic con prezzi più bassi.  



COURRÈGES: UNO STILISTA INGEGNERE 

 André Courrèges (1923–2016) si                          
laurea in ingegneria civile. Partecipa alla                          
II guerra mondiale come pilota di aerei.                                  
Tornato dalla guerra, progetta ponti,                           
gioca a rugby e fa scalate in montagna. 

 Nel ‘49 la passione per il design lo porta                                           
a farsi assumere come tagliatore dallo                stilista 
spagnolo Balenciaga, che ha l'atelier a                                    
Parigi.  

 Nel ‘63 apre un proprio salone d’alta                                
moda con la moglie.  

 È apprezzato da personaggi celebri come                          
Gianni e Marella Agnelli, per la purezza delle linee e   
la semplicità dei tagli, spesso geometrici. 

 Il suo stile incontra il favore del pubblico, e per un 
decennio sarà uno dei capifila dell'alta moda francese 



 

 

YVES SAINT LAURENT  DALL’ALGERIA A PARIGI  

 Yves Saint Laurent, iniziò a disegnare vestiti per   

la madre e le sorelle.  

 Nel ‘54 si trasferì a Parigi, e l’editore di French 

Vogue, lo presentò a Christian Dior. che divenne    

la sua ispirazione  

 Sotto la guida di Dior, il suo stile maturò e 

guadagnò sempre più fama. Morto Dior nel ‘57, 

divenne il direttore artistico della maison. 

 Nel ‘60, costretto ad arruolarsi nell'esercito  

francese a per la guerra d'indipendenza algerina,   

fu anche licenziato dalla Dior.  

 Sottoposto a cure psichiatriche con psicofarmaci   

ed elettroshock. Saint Laurent ritenne poi, questo 

periodo in ospedale, l'origine dei suoi problemi 

mentali e della sua dipendenza dalle droghe.  

(Orano1936 - Parigi 2008)  



ARTISTA E STILISTA DA USA A FRANCIA E ITALIA 

 Ken Scott (Fort Wayne, 1919 – Eze, 1991) è stato uno stilista 

statunitense. 

 Dopo aver frequentato scuole d’arte a new York inizia l’attività 

artistica come pittore,  sostenuto da Peggy Guggenheim che 

organizza la sua prima personale nel ‘44. 

 Si trasferisce in Europa nel ‘46. Si divide tra Parigi e Èze, sulla 

Costa Azzurra.. Mette la sua e accesa sensibilità coloristica al 

servizio del design dei tessuti, realizzando, sfondi floreali per i 

produttori tessili francesi e stilisti tra cui C.Dior (‘54). 

Nel 2019 il Brand 

Ken Scott viene 

acquistato da 

Mantero Seta SpA.  

 



ARTISTA E STILISTA DA USA A FRANCIA E ITALIA 

 Nel ‘55 apre uno studio a Milano, fondando il marchio Falconetto, 

specializzato nel tessile per arredamento, con tinte accese e audaci 

accostamenti tra i colori.  

 Agli inizi degli anni ‘60 Scott crea linee di abiti e accessori con la sua 

firma, diventando il  simbolo della fantasia, del colore, della 

modernità . Allestisce passerelle anche                                                                  

in luoghi insoliti come i tendoni da circo                                                                         

o il Piper di Roma. 



GLI STILISTI SPAGNOLI PASSANO A PARIGI 

 Cristóbal Balenciaga (1895-1972) aprì 

la sua prima boutique a San Sebastián 

(Paesi Baschi). nel ’17 aprì poi filiali a 

Madrid e Barcellona con acquirenti 

importanti: la famiglia reale e molti nobili. 

 La guerra civile spagnola lo costrinse a 

chiudere i suoi negozi e l'artista si trasferì 

a Parigi nell'agosto ‘37. Nella sua prima 

sfilata presentò disegni influenzati dal 

Rinascimento spagnolo. Nel giro di                         

2 anni, la stampa arrivò a tesserne                         

le lodi come rivoluzionario,  

 Dal ‘51 al ‘59 egli trasformò la   

silhouette, allargando le spalle                  

e rimuovendo la vita; adottando                   

forme a baby doll, impero, a                          

palloncino, a kimono come nei                    

cappotti di tessuto pesante. 



L’ALTA MODA È PORTABILE? 

Modelli di Balenciaga, 

considerato da Dior                

«il maestro di tutti noi» 

Nella sua maison 

hanno lavorato 

Oscar de la Renta, 

Mila Schön, 

Givenchy 



GLI STILISTI SPAGNOLI PASSANO A PARIGI 

 Paco Rabanne (1934 –2023), stilista e 

designer spagnolo. 

 Si rifugiò in Francia con sua madre allo 

scoppio della guerra civile spagnola.  

 Studiò per diventare architetto ma cominciò  

ad essere conosciuto, negli anni ‘60 come 

enfant terrible della moda francese.  

 Rabanne intraprese la sua carriera creando 

gioielli per Givenchy, Dior e Balenciaga.  

 Diede vita a una propria casa di moda nel ‘66. 

Usava per i suoi modelli materiali fuori dalle 

abitudini come metallo, carta e plastica..  

 Fu il primo stilista in assoluto ad usare la 

musica nelle sue sfilate . 

 Paco Rabanne è noto per i suoi costumi di 

scena in film come Barbarella.  



L’alta moda francese propone modelli 
sperimentali nei materiali e nelle forme  
che, secondo le dure critiche di Coco 

Chanel, non valorizzano la donna e sono 
poco portabili. 

 

Gli stilisti italiani, anche nelle collezioni 
d’alta moda, propongono invece modelli 

portabili che ispirano anche il prêt-à-porter. 
 

Alla fine degli anni Sessanta d’altra parte si 
preparano cambiamenti di costume: i 

giovani fino ad allora abituati a vestire con 
abiti a imitazione di quelli adulti stanno per 

entrare di prepotenza anche nel mondo 
della moda imponendo propri stili. 

 

ALLA VIGILIA DELLA CONTESTAZIONE 


